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Il Linguaggio C

• Comandi javac e java, comando python

– i loro argomenti non sono eseguibili, ovvero non contengono istruzioni
macchina direttamente eseguibili (o quasi) dalla macchina

• Comando gcc: differentemente dal compilatore Java, genera eseguibili,
che contengono istruzioni macchina

• Comando eseguibile in Linux: o è il risultato di gcc (o di altro compilatore
C/Assembler), o è uno script con lo shabang

• Per la storia di C, vedere lezione 1; nel 1983 fu creato lo standard C

– almeno 2 versioni, con diversità nei dettagli: 1989 e 1999 (C89 o C90
e C99)

– sarebbe lo strict C; gcc lo supporta solo se gli viene esplicitamente
detto (opzioni -std=c89, -std=c90, -std=c99, che possono essere
combinate con -pedantic)

– lo standard C90 c’è solo per compatibilità all’indietro, ma già un file
che include stdio.h non è compilabile con quello standard

– se si compila senza precisare quale standard si sta usando, allora si
sta usando gnu90 o gnu89 (sono uguali), che è un dialetto del C90
che usa anche alcune caratteristiche del C99; faremo riferimento a
questo standard negli esempi

• Vedere esempi allegati, nell’ordine: hello world.c, write to file.c,
scanner and keyboard.c, include.c, use die.c (che include die.c) e
use die correct.c

– si può compilare il tutto con compile all.sh o con il comando make
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– il primo ricompila sempre tutto, e può non funzionare per
use die correct.c (dipende dall’ordine dell’espansione del pattern
*.c in riga 6)

– il secondo ricompila solo se necessario (modifica dei sorgenti) e fun-
ziona sempre correttamente
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